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ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni in merito alla PDL n. 424 “Promozione per il consumo di prodotti agricoli biologici, tipici e tradizionali nei servizi di ristorazione collettiva, a tutela della salute dei cittadini e in difesa dell’ambiente in attuazione del protocollo di Kyoto”, alla PDL n. 525 “Promozione della filiera corta dei prodotti agroalimentari piemontesi, per il miglioramento del reddito degli agricoltori e dei consumatori, per la sicurezza alimentare e per la tutela dell’ambiente” ed alla PDL n. 572 “Promozione ed utilizzo dei prodotti agricoli di origine regionale nei servizi di ristorazione collettiva, di ospitalità turistica e nella residenzialità socio assistenziale”




La Commissione ha svolto la consultazione sui seguenti provvedimenti legislativi:

· proposta di legge n. 424 presentata dai Consiglieri regionali Turigliatto, Valloggia, Ricca, Buquicchio, Pizzale, Travaglini, Cotto, Chieppa, Cavallera, Spinosa, Lepri, Cattaneo, Morioni, Auddino, Pozzi, Motta;

· Proposta di legge n. 525 presentata dai Consiglieri regionali Deambrogio, Barassi, Spinosa, Comella, Chieppa, Bossuto, Moriconi, Clement, Robotti, Dalmasso, Cavallaro.

· proposta di legge n. 572 presentata dai Consiglieri regionali Motta, Bizjak, Travaglini, Muliere, Rabino, Cattaneo, Pozzi, Bellion.

Sono stati invitati alla consultazione i soggetti di cui all’allegato.

Sono intervenuti alla consultazione i seguenti soggetti:

· ANCI PIEMONTE

· ADOC PIEMONTE

· ASSOPIEMONTE DOP e IGP DOP – Formaggi piemontesi

· COLDIRETTI

· CONFCOOPERATIVE

· CONSORZIO TUTELA VARIETA’ TIPICHE RISO ITALIANO

· FEDERCONSUMATORI
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Nel quadro di un apprezzamento generale per le finalità indicate nelle proposte di legge, i soggetti consultati hanno sottoposto alla Commissione le osservazioni e le precisazioni di seguito riportate.

Relativamente alla proposta di legge n. 424 è emerso:

· condivisione dei contenuti, in particolare dove si prevedono esplicite misure per incentivare il consumo dei prodotti alimentari di origine locale ottenuti attraverso tecniche a debole impatto ambientale;

· giudizio favorevole sulla possibilità di riutilizzare alimenti avanzati o di prossima scadenza per destinarli agli istituti che svolgono attività di assistenza;

· necessità dell’introduzione nella proposta di legge di alcune norme indirizzate a disincentivare il consumo e l’abuso di merendine e altri alimenti altamente energetici, causa di un’errata alimentazione;

· esigenza di inserire un riferimento alle disposizioni previste dagli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo 2007-2013 emanati dalla Commissione europea;

· necessità di sostituire la nozione di “prodotto tipico” con quella di “sistemi di qualità alimentare” ai sensi della normativa comunitaria;

· richiamo nel provvedimento legislativo della nuova normativa comunitaria riferita ai prodotti biologici.

Relativamente alla proposta di legge n. 525 è emerso:

· normativa passibile di positiva applicazione attraverso un provvedimento di Giunta regionale. In alternativa si ritiene utile che il testo confluisca, con la proposta di legge n. 424, in un testo unico delle leggi regionali di intervento in materia di agricoltura, di cui il sistema cooperativo agricolo ed agroalimentare avverte un urgente bisogno;

· maggiore coinvolgimento delle associazioni consumatori .soprattutto nei canali di vendita, secondo modalità che saranno da definire, ma che comunque garantiscano livelli qualitativi e prezzi dei prodotti venduti in linea con le aspettative e le necessità dei consumatori.

Relativamente alla proposta di legge n. 572 è stata segnalata la necessità che l’articolato, che si differenzia in parte dai provvedimenti legislativi sopramenzionati, venga utilizzato quale integrazione degli stessi in un auspicabile testo unificato.
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